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La Fai di Torino ricorda che, con l’allegato parere del 14 aprile u.s, la Direzione centrale per la 
Polizia stradale del Ministero dell’Interno ha fornito un importante chiarimento sull’obbligo 
eventuale di montaggio dei tachigrafi intelligenti di seconda generazione, sui veicoli impiegati 
nelle tratte nazionali dei trasporti internazionali. 

Com’è noto, infatti, il 28 febbraio u.s è terminato il periodo di tolleranza concesso con 
decisione del 18 dicembre 2024 dal Comitato del trasporto stradale della DG Move, nel corso 
del quale era ancora possibile effettuare trasporti internazionali con veicoli privi del tachigrafo 
intelligente di seconda generazione. Per cui, dal 1 marzo u.s, i mezzi impiegati nei trasporti 
internazionali devono necessariamente montare un tachigrafo di ultima generazione, con 
conseguente obbligo di retrofit per quelli che ne fossero ancora privi, con la sola eccezione dei 
veicoli dotati della prima versione del tachigrafo intelligente per i quali la sostituzione potrà 
essere fatta entro il 18 agosto 2025.  

Ricordate queste scadenze, l’ultimo chiarimento del Ministero dell’Interno permette che sui 
veicoli impiegati nella tratta nazionale di un trasporto internazionale, vengano impiegati 
tachigrafi di vecchia generazione (analogici, digitali e intelligenti prima versione). Il Ministero 
è giunto a questa conclusione in quanto non si può escludere che quel trasporto prosegua oltre 
confine con altro trattore stradale munito, invece, del tachigrafo di ultima generazione, 
eventualmente nella disponibilità di un diverso vettore. 

Per verificare la regolarità delle operazioni, gli addetti al controllo su strada dovranno 
controllare la documentazione in possesso del conducente e la lettera di vettura CMR, per 
ricostruire la relazione di traffico e verificare eventuali irregolarità. 

 

 


